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l'anno 190?. rictjverù, il giornalo 
(jratìs pei due mesi di aovom-
bre-dicerabre. 

L'abbouamenlo annuo costa 
lire le. 

L'Amministrazione sta com­
binando una serie di numerosi 
e scelti! prOijnii : 

DALLA CAPITALE 
Figure del Ministero. 

XI. 
Franoesco Cocco>Oi*tu. 

{(^allaborationt al FMUU), 
Roma, 24 novotnbre. 

Tra ì molti, moltissimi amici che 
Giuseppe >!anardelli conta alla Camera, 
tra i non pochi membri dal Gabinetto, 
presieduto da lui, che gli vogliono sin­
ceramente beh'e, io credo che nessuno 
nutra per li forte recohio lombardo la 
tenerezza fraterna di Francesco Cocco-
Ortu. 

Eppure.., qualche maligno va sussur­
rando che il Presidente del Consiglio 
ò in non lieve, per quanto fresco, di­
saccordo coli'Acate suo — a proposito 
delle riforme giudiziarie — e elio co­
glierti l'occasione della prossimi crisi... 
voluta, per licenziarlo, con tutta cor­
tesia, facendo largo a Giuseppe Marcora. 

lóutile dire che a. questo notizio io 
non presto la minima fede. 

Francesco Cocco-Ortu, che fu colla­
boratore di Zjinardelli — al dicastero 
di Grazia Giustizia — dal 4 aprile 1S87 
al 6 febbraio 1891, quando l'illustra 
deputato di Iseo successe a Diego Tajani 
nel Minliitero Depretis, rimanendo poi 
a fianca di Francesco Crispi..., della 
prima prima maniera; Francesco Cocco-
Ortu, dico, ha conosciuto, studiato, a-
mató Zaoardelli anche come Guardasi­
gilli, e si è, direi quasi, immedesimato 
in Idi: in quattr'anni ! 

Hd ora non andrebbe più d'accordo 
con esso?! 

Frottole di sfaccendati! 
^ ' 

I^atOi a Cagliari,' ed ti Cagliari laurea­
tosi in giij^riifprudenza, Francesco Cooco-
Ortu —'' ohe conta .59 anni — é alla 
Camera, dalla XIII' legislatura. 

Uomo probo e modesto, oratore fa­
cile e {iiano, lavoratore indefesso : gua­
dagnò subito l'affetto e la stima dei 
oolleghi.. 

Si occupò in particolar modo di que­
stioni ecunoiùiche ed amministrative, 
presentando per suo conto diversi di­
segni di legge. 

Il primo ohe vinse la naturale mo­
destia, la naturale ritrosìa di Cocco-
Ortu, fu Benedetto Cairoli che lo volle 
proprio segretario, generale (allora non 
c'erano i sottosegretari di Stato, d'in­
felice creazione per quanto di comune 
soddisfazione!) al Ministero d'Agricol­
tura. 

lì questo dicastero rosso direttamente 
dal dicembre 1897 a l , maggio 1893, 
d'accordo con Zànardelll, che aveva 
acconsontito ad essere Guardasigilli 
anche una volta per favorire il tenta-
tivo,r ahi quanto infelice ! di Starrabba 
Di Rudinl.. 

Ma avrebbe potuto essere Miniatro 
ben. prima: fin dal dicembre 1893, 
quando Giuseppe Zanardolli ebbe l'in­
carico di formare un. Gabinetto e do-
Tette rinunciarvi, vittima di insidie su 
cui il tacere è bollo! 

, . •»-
So il Còoco-Ortu tu un eccellente 

Ministrò d'Agricoltura, ha attitudini 
forse maggiori per essere un ottimo 
Guardasigilli: con o senza l'affiatamento 
cotidìano .alla'-Consulta. 

Ma, per carità: dica egli subito o 
recisamente che cosa pensa e vuole 1 

La.'.circoiaro sull'uso delle chiese ò 
uiià provvida cosa,' ma non basta a ren-
dera<ua Ministro degno di quegli onori 
e di quella! ' gloria ohe tutti i buoni 
augurano a Cocco-Ortu huooissimo. 

C'è una.questione che interessa ed 
affatica l'Italia : quella del divorzia, 
combattuta dai preti per ripicco stolido, 
invocato dai liberi con coscienza se­
rena ê  sicura ! 

Gbbene : io ho sentito colle mie o-
recchle, S. E. Cocco-Ortu assicurare, 
mesi, fa, i due deputati' che' ayeano la­
mentata l'enorme iniqua disuguaglianza 
onde possono godere i ricchi — colla 
eoaHett». separazione legale, agevol-
mepte'concessa'in addietro dopo breve 
))crmanenza d'un coniuge all'estero' — 

assicurarli che a tutto avrebbe riparato 
la legge sul Divorzio cui egli, d'ac­
cordo coi ProsiiitintD liei Consiglio, pro­
metteva di presentare al più presto. 

Un comunicato, dieci comunicati Ste­
fani, smentirono e confermarono, da 
allora, questa dichiarazioiio elio Fran­
cesco Cocco-Ortu non poteva smentire, 
perchè l'ha /atta tal quale!... 

Ora : io comprendo tutto e quindi 
anche lo esigenze parlamentari ; Uif), via I 
la commedia del Divorzio -.bisogna fi­
nirla! 

Onorevole Cocco-Ortu ; Qui si parrà 
la tua ìioiilìtate! 

Giuseppe Menegazzo. 

Note parlamentari. 
Alla vigilia della riapertura. 
Roma SO — I.a posta della Camera 

registra In presenza in lloma di 150 
deputati. Alla seduta di domani si pre­
vede, por ?ltro, l'intervento di oltre 
2u0 deputati. 

La TV/JiunadioechalaUamoru, morcè 
l'opera sapiente del Governo, riprende 
i suoi lavori in condizioni di calma 
fiduciosa di cui da anni non si aveva 
esempio. 
L'incidente Saraeco — Dimissione? 

Roma 26 — In seguito ai commenti 
officiosi alla lettera di Saracco, erasi 
sparsa oggi la voce che Saracco avesse 
mandate al Re le dimissioni da presi­
dente del Senato 

La voce non è confermata, ma h.t 
qualche attendibilitii. 

POLITICA ESTERA. 
L'assetto definitivo dell'Albania — Un 

accordo austro ilalo-turoo? 
Roma SS — l'aro che por iniziativa 

del Governo austriaco si inizioranno 
pros.siroamento dei negoziati diploma-
liei tra l'Austria, l'Italia e la Turchia 
per dare un assetto definitivo alla que­
stione .Albanese, lu modo che gli inte­
ressi dei tre Stati non vengano ad ur­
tarsi tra loro, come accadeva finora. 
Ancora la famosa baia — A itielà colla 

Russia? 
Roma 26 — Telegrafano da Pietro­

burgo all'In/brmatìon che i governi 
d'Italia 0 Russia si sono accordati per 
una occupazione mista dulia baia di 
San iMun, in Cina. 

aiTOX'ElSEJI-X, , E ! 

Uà'ocoupulone miitall! A oh* icopoV con 
qiiate vaitag^io nostro? Por sorvìra ai comodi 
della Russia in Ciua, come già n'quelli dollMo' 
gbilterra a Kasgala? 

NOTIZOE ITALIANE. 
Il nuovo sindaco di Napoli. — Na­

poli 26. — La maggioranza dei nuovo 
Consiglio, prose atto del rifiato irre­
vocabile del duca dì Avaroa, votò per 
acclamazione la candidatura de] sona­
tore Luigi Miraglia a sindaco. 

Fu nominata una Commissibue per 
scegliere ì nomi degli assessori. 

Il CoDjjriiSsi) drcoòiàdìDl a fiolopa. 
Prevalenza sociaiisfa. 

Scrìve Vittorio Piva, da Hologoî , alla Libertà 
di Padova ; 

Il Congresso è incominciato tranquil­
lamente dopo le relazioni di Gino Piva, 
Coletti e Murialdi sulle categorie di 
lavoratori che devono aderire alla l-'e-
derazione nazionale, si iniziò lo svolgi­
mento dell'ordine del giorno. 

La discussione fu bella, ampia, splen­
dida; tecnici della materia, contadini 
e professionisti, vi presero parto, deli-
noandosi due coi'renti : l'una voleva o-
solusi dalla Federazione i piccoli pro­
prietari lavoratori, altri volevano che 
vi aderissero in sezioni separato. 

Su quest'ultima tendenza si svolgeva 
l'ordine del giorno dei relatori. 

Questo sarebbe stato votato a grande 
maggioranza, senza incidenti, so il Reina 
non avesse proposta un'aggiunta pro­
ponente che le leghe accettino come 
finalità la socializzazione della proprietà 
collettiva. Ferri dichiara che con questa 
aggiunta avrebbe accettato l'ordine del 
giorno do! relatori da lui prima com­
battuto. 

Comandini, deputato repubblicano, 
Pirolini ed altri repubblicani dichia­
rano che se il Congresso accettasse una 
simile aggiunta si sarebbero, dolenti, 
ritirati. Scoppia un tumulto all'escla­
mazione di Comandini che una simile 
votazione sarebbe il funerale dello Le­
ghe. E' un grido: Viva il socialismo! 

Molti socialisti — modestamente pure 
lo scrivente — protestano contro l'ag­
giunta, ma invano. 

L'onda doll'entusiasmo socialista in­
vade' la sala; le eque norme sjno se­
polte daU'/reno dei lavoratori. 

I repubblicani lasciano la sala. La 
seduta ò sciolta. 

l - a b u o o a aeil*lii . l 'ox>no ? 
Uno straordinario Cenorauno geologico 

si produce attualmente nelle vicinanze 
di Marsiglia. 

Lo acque di un piccolo stagno, tutto 
circondato da cespugli, sono divounto 
tiepide da qualche giorno. Dei curiosi, 
venuti por esaminare il fenomeno, hanno 
voluto scandagliare il fondo dello stagne 
0 si sono accorti.... che era impossibile 
di conoscerne la profondità, perchè lo 
scandaglio non incontrava nessun osta­
colo. Però, quello che A più curioso, 
è olio quel pozzo naturalo si allarga 
continuamente — inquietaiido non poco 
i proprietari vicini — e l'acqua si rln-
nuova senza posa dal fondo, giungendo 
alla superficie bollendo e Sohiumando. 

Il volgo lo crede una delle porte 
dell'inrerno.... in attesa dell'avviso dei 
geologi che si preparano a studiare il 
piccalo e misterioso stagno, 

X s l t c n o r l g i u r a t i n c a p o a -
s o a o l e s s e r o I K l o m a l l , 

Un interessante incidonte è successo 
all'Assise di Aquila. Lo segnalo dell'at­
tenzione dei cittadini chiamati al non 
invidiato onore dalla Giuria nella pre­
sente « stagione » : 

Discutenilosi una causa- di assassinio, 
UQ giurato leggeva il giornale, Il pre­
sidente lo riprese: il giurato rispose 
che, pur leggendo il giornale, prestava 
attenzione allo svolgimonto,della causa, 
e l'on. Manna — r-ippresentanto della 
parte civile -r- chiese ohe ciò fosso 
inserito a verbale. 11 pubblico ministero 
osservò ; — « li non era un solo giurata 
ohe leggeva il giornale». 

Il capo giurato dichiarò che anche 
egli aveva il gioraale in mano ; ma ohe 
tanto lui quanto gli altri suoi colloghi 
prestavano ed han sempre prestata la 
dovuta attenzione alia causa. 

A questo punto avvenne un pande­
monio: uno scambio di parole fra av­
vocati, tra giurati e pubblico ministero, 
dopo i quali incidenti quest'ultimo.,., 
chiese il rinvio della causa a nuovo 
ruolo, perchè sembrò a lu i ' che siasi 
perduta la serenità dell'ambiente. 

E la Corte ha accolto l'istanza del 
rinvio. 

Morale. — Leggendo un giornale si 
può,,, addormentarsi su un procosso; 
ma si può uiioha.,,. liberarsene, 

-«-
I-ia p a n t o f o l a d e l P a p a , 
Questa k racconta l'organo soiini-

niano, dotto « Il funerale d'Italia » : 
«Montaigne giuocava col eoo gatto: Leone 

XIU giuooa con la sua pantofola, 
" MoaiJ'e S, S. àk udienza, tiene la gamba 

diritta incrociati en la sìaiatra. Il pledo ò cal­
zato d'una apocìe di pantofola. Con movimento 
rapido 0 spesso ripetuto Laouo Xlll fa lattare 
la pantofola, tondo il piedo e la riprende con la 
liouro/,za di un acrobata, 

" Se per caso la diflcudiione troppo gravo fa 
cascare il' pantofola, S, S. atessa ai abbassa par 
rimettere a posto la vagaliondi „- ' 

E poi dicono ohe il Funerahi non i 
un giornale allegro ! 

• » -

I=»er t l n l x - o . 
Il madil autoraobilistìco del duca 

dogli Abruzzi è fluito maluccio : ma-' 
luccio per un paracarro, .ibalsiato a otto 
motri, e per la magnifica automobile 
principesca cho n'è uscita malconcia 
parecchio. 

Adesso leggo nel Co fiere ohe « il 
noto cìiauffeur ing. Vittorio Croizat, 
togliendo motivo dall'incidente-occorsa 
al principe Luigi, pubblica una protesta 
contro l'istituzione dei paracarri, ch'egli 
aiTerraa inutile, dispendiosa e dannosa ». 

ISohissirao : io conosco un ciclista che 
protesta altrettanto contro l'istituzione... 
dei cavalli in corsa colla carretta, pro-
olamandala « inutile, dannosa e dispen­
diosa»,... per lo meno altrettanto. 

FRUGOLINO. 

Nel mondo di Travet. 
Per gli alunni delle cancellerie e delle 

segreterie giudiziarie. 
Roma 26, — Il Guardasigilli ha ri­

cevuto oggi il Comitato centrale dogli 
alunni delle cancellerie e delle segre­
terie giudiziario. 

D.chiaro di aver pronto un progetto 
di miglioramento, sia riguardo agli sti­
pendi, sia riguardo alla carriera. 

Aggiunse ossero il progetto formu­
lato in guisa da adattarsi a qualsiasi 
riforma dell'ordinamento giudiziario, ma 
non decise ancora so lo presenterà in­
sieme alla riforma giudiziaria o .sopa-
ratamento. 

NOTIZIE ESTERE. 
Grave infortunio a tre italiani sulla 

Junglrau — liàrna 26 — Tre operai 
italiani orano occupati a staccare della 
roecia dalla galloria superiore della 
Juiigl'rau, ma causa un colpo di piccone 
esplose una cartuccia di diaamite colà 
abbandonata. 

Due operai rimasero gravemente fe­
riti, e uno ebbe il cranio fracassato. 

Un opificio italiano in fiamme — 
Buenos Ayres 25 — Uno spaventoso 
incendio è scoppiato noi grande opi­
ficio di tessuti della ditta italiana Del­
l'Acqua. 

Lo stabilimento è in fiamme da mez­
zogiorno: i danni sono enormi. Ad onta 
dogli sforzi dei pompieri l'incendio con­
tinua. 

Hen 1500 operai restano sul lastricol 

La grave crisi tedesca. 
Angustie finanziarla ed eoonomioho. 

E' proprio il caso del « Se Messene 
piange. Sparta non ride ». Se l'anno 
che volge può dirsi l'anno critica della 
Francia, le cose vanno male parecchio 
anche in Germania. 

Il bilancio dell'impero per l'anno lilOl 
si chiude con un deficit di 160 milioni 
di marchi. 

I discorsi d'apertura dei diversi par­
lamenti degli Stati cohtederati confer­
mano questa brutta situazione. 

II principe Giorgio di Sassonia, ^a-
prendo il Laudtag sassone in sOstltAzione ' 
di Ko .Mborto indisposto, deplorò là 
cattiva situazione fioanziaria dell'impero 
laquale si ripercuote con disastrosa pres­
sione sui singoli bilanci degli Stali te­
deschi, Il principe dicliiarò ohe una 
riforma finanziaria s'impone per rego­
lare la situazione degli Stati ooll'impero. 

A Moiìaco parlò con tèrmini uguali 
il presidente della dieta bavarese. 

{..'organo ufficioso del Governo prus­
siano, dal canto suo, ritiene impassibile 
aumentare lo quote — parti dei siifgdll 
Stati per rifornire la cassa, deil'imti'ero 
e propone un gròsso prestito' per còl-
mare il deficit. 

Ma quello che più ancora della si­
tuazione in cui versa il bilancio del­
l'impero impressiona, è la crisi econo­
mica. Centinaia di alti forni sono spenti 
per mancanza di lavoro e nella sola 
Berlino vi sono 35,000 operai privi di 
lavoro, 

I sindacati operai intendooo fare ap­
pello alla municipalità onde provveda. 

Insomma la Germania subisce ora le 
conseguenze d'una sovrabbondanza di 
produzione che dura da molti anni. 

InfepessS 0 cronache provincialL 
Per le zone di malaria. 

La nuova legge -- L'assistenza 
medica — Il chinino — Respon­
sabilità — Premi. 
È Btato firmalo il regio decreto che appi-ova 

la legge oontenonto lo disposizioni per le zone 
di malaria osistonti in Italia, a no riassumiamo 
qui le principali — non essendo, purtroppo, ar­
gomento dot tutto estraneo alla nostra Provincia: 

l o II ministro dell'interno, uditi i 
Consigli' sanitari provinciali e il Consi­
glio superiore di sanità, con decreti 
reali determinerà lo zone di malaria 
esistenti nel regno, e successivamente 
le eventuali variazioni di esse. 

1,0 Nelle zone di cui all'art, l della 
presente leggo, ai coloni o agli operai, 
impiegati in modo permanente od av­
ventizio in qualsiasi lavoro con rimune­
razione fissa 0 a cottimo, quando siano 
colpiti da febbri palustri, e dove le Con­
gregazioni di carità non hanno mezzi 
di provvedervi, le Amministrazioni mu­
nicipali foruiraiinu gratuitamente il chi­
nino per tutta a durata della cura, se­
condo le prescrizioni del modico comu­
nale. 

La spesa anticipata da ciascun Co­
mune, ed accertata nei modi prescritti 
dal regolamento, verrà alla fine di ogni 
anno ripartita fra i proprietari dello 
terre comprese nelle rispettive zone 
malariche, in ragione dell'estensione di 
ciascuna proprietà. 

3.0 Agli operai addetti a pubblici la­
vori, quando siano colpiti da febbri pa­
lustri, sarà gratuitamente prestata l'as­
sistenza medica e distribuito il chinino 
0 dalla pubblica amministrazione che 
conduca i lavori in economia o dall'im­
presa, salvo gli obblighi maggiori cho 
siano imposti all'impresa dal capitolato 
d'appalto. 

Gl'impresari che contravvengono agli 
obblighi suddetti saraniio passibili di 
ammenda da 100 a lOOÓ lira. 

Le somme riscosse a tale titolo sa­
ranno devolute al fondo « Sussidi per 
diminuire le cause della malaria », sta­
bilito dall'art, 5 dalla legge 'li'd dicembre 
1900 n. 505, sulla vendita del chinino, 

I casi di morte per febbre perniciosa 
contratta in p-ubblioi lavori, por con­
statata mancanza di somministrazione del 
chinino, ove ciò avvenga per colpa della 
pubblica amministrazione o dell'improsa, 

'daranno luogo ad indennità nella stossa 
misura stabilita por gli infortuni della 
leggo 17 marzo 1898. 

4,0 II chinino- dovrà essere quello 
fornito dello Stato, 

5,0 In aperta campagna entro i li­
miti dallo zone malarichov di cui all'art. 
I della presente legge, i locali di ri-' 
coverò dello guardie doganali, del per­
sonale addotto alle strade nazionali, 
provinciali e comunali, alle ferrovie, ai 
consorzi di bonifica, agli appalti dei 
pubblici lavori, dovranno essere difesi 
dalla poiiotrazione degli insetti aerei 
nei mesi da 'giugno a dicembre. 

Ai proprietari e .agli industriali che 
faranno altrettanto per le abitazioni o 
poi ricoveri anche temporanei dogli 
operai e contadini, su proposta dui 
Consigli provinciali di sanità e udita 
la commissione di vigilanza, saranno 
concessi premi fino a lire 1000, da 
prelevarsi' dal fondo dei proventi notti 

' della vendita del chinina. 

0, Nelle regioni malariche e nei ter­
reni dotati di favorevole altimetrja 
(salvo le disposizioni della legge sulle 
bonifiche e salvi gli usi di irrigazione 
e di coltivazione), i proprietari hanno 
obbligo di facilitare lo scolo naturale 
alle acque, che altrimenti farebbero 
pozzo, ristagni e specchi d'acqua sta­
gnante in piccole demissioai del suolo 
artiflcialmoote croate. 

Gli imprenditori di strade e canali 
eviteranno, per quanto è possibile, l'aper­
tura di Cave di prestito nello quali, 
abbandonate, venissero a ristagnare le 
acque, nonché la formazione di ristagni 
nei piccoli avvallamenti di terreno. 

S a g n a s o O ) SO,— Per i nuovi frani 
pontebbani - ^ Destò la migliar impres­
sione in paese la iniziativa del vostro 
Sindacò sii;. Michele Périsslni, diretta 
a ottenere dall'Ispettorato generale 
delle ferrovie in Roma uh treno di 
andata e ritorno da Udine, lungo la 
linea pontebbana, poco dopo il mezzo­
giorno. Del pari assai favorevolmente 
fu lotta la ampia e conviocente rela­
zione in argomento apparsa sul Friuli 
di giorni fa. 

La necessità dell'istituzione di tali 
treni o, in via subordinata, della tra­
sformazione in misti lìa'i due treni meroi 
ricordati, è generalmente sentita, e per­
ciò questi comunisti — come tutti gli 
abitanti dell'alto Friuli — aggiungono 
i più caldi voti alle raccoman^azionj 
della vostra Giunta, affinchè la fòìicq,, 
iniziativa sia tra breve tradotta in realtà. 

L'onorevole Giunta aderì sollecita­
mente allo proposte della Consorella 
di Udine e sappiamo anzi che questo 
ili. Sindaco Luca Andreoli mandò una 
lettera di plaus.-j sincero, incaricando 
il Sindaco di Udine di trasmettere a 
chi di ragione i voti di questo Comune, 
piccolo si, ma non ultimo sulla via del 
progresso. 

Noi vogliamo sperare che la giusta, 
domanda di Udine venga accolta dal-< 
l'Ufficio centrale dellcj fefrovie con 
quel simpatico interessamento, che .è 
arra sicnra di buona riuscita. Intanto 
è bene che si t^nga'desta una viva^ 
agitazione per il miglioraffloRto delle-
comunicazioni ferroviarie di tanti paesi--
della Provincia con il Capoluogo e con 
il resto d'Italia, &l^qeiiè più chiara) ed 
ovidonte appaia l'utilità dell'iniziativa 
e per il pubblico e'per l'interessi steskÒ^ 
dell'Amministrazione ferroviaria. 

S a n O a n i a l a i 20 ~ Una palestra 
di ginnastica - : Alcuni giovìnottt hanno 
intenzione di fondare una palestra di 
ginnastica. L'idea mi sembra ottima. 

Ritornerò suU'argomeoto. 
Ferimento — Un certo V. C. per 

ragioni d'interesse, feri gravemente al 
braccio un villico. 

Mancano 1 particolari. 
Un' opera d'arto ~ Ilo ammirata una: 

bellissima pergamena, oiTerta dalla So­
cietà operaia al suo Presidente e fon­
datore dott, Nicolò Ilainis, testé nomi­
nato dal Re, iimotu proprio, cavalière " 
della Corona d'Italia, 

La pergamena fu eseguita dal signorr 
Elia Gabini, operaio della ditta. Pella-
rini. Onoro al bravo artista ! 

Carlo, 



I L F R I U L t 

(ilvldalei 2& — Regalie e bene-
floAnze, — Fu diramata la seguente cir­
colare ; 

' Marce I* gtnwoae oblasloni di btaefailori, 
il ricavalo dai pabbllel apatlaeoli e la oontrlbn-
liuae ini glgg. negoilanti, gli amministratori 
della Congniulona di aarità, aono oggi lieti di 
poter aonuDolare a tutti gli offerenti «né II frollo 
della loro coQlrlbaxìoDi fu davolato sll'aoqaisto 
della CUI del (Ig, Fragceaeo Coseani per adi-
blrlk n' Oiis di rioorero-' 

E la aoddlifailone* dai prepoatl della Pia o-
pera, di aver alò ottonoto, è tanto piti graode 
qnaodo ai penai qoBnti oatacoll, cjnantt tnèiempl, 
quante rltroale ed avvorsìooi abbiano dovuto 
combattere o ohe eaei animati dalla «autità dello 
•copo seppero vincerai 

Ma con l'acqnlito dello etablla da adibirai par 
Caaa di ricovero, non è esaurito II co pilo, poi-
cU a coronare l'Impresa è dnopo olie II &un-
tropioo glanoio che animò i aigg. negoalautl fiao 
ad ora non vanga meno per l'avvenire, ma anzi 
acoreaca sempre pii onde poter dar vita e man-
tenera con decoro un Itliioto fondato In gran 
parte eoo le loro contrlbuiIOui. 

£ per dò che gli amministratori della Con-
gregailone di oariU ai rivolgono a S. V., fidenti 
che Ella, animala da generosi sentimenti, vorrà 
continuare a versare, l'annua contribuzione come 
per lo passato e qnlndl Armare l'unita aoheda, 
della qual cosa La tendono vive grasie a nome 
dei poyeri ricoverati.. 
p. l'Amminlstnulóne del|a Googregailone di Ca­

rità — Il Presidente: Orhnai'. 
Un'aggressione per amore. •— Ecco 

i particolari dell'aggressione actennata: 
Zanuttig.) Pierina, di Gagliano, io 

compagnia del suo fidanzato Oiovanni 
Pussini, dii Andrea, d'anni 27, da San 
Pietro al fatisene, seguita da parenti 
e d'alcuni «mici di {amiglla, l'altra notte 
rincasava da Civìdale. 

Qiunta, la comitiva presso la casa del 
sig. Antonio Vuga..sbucò da. un fossato, 
dove stava nascosto in agguato, certo 
Roddaro Massimo, .fu Luigi, d'anni 25, 
contadino da Spessa, il quale aveva an­
teriormente amareggiato colla Zanuttig 
Pierina, ed 4^jtò_ un fiolpo di bastpne, 
alla testa dèi Pìissim, facendolo stra­
mazzare a terra ed un altro alla ra­
gazza, ohe essa evitò. 

A tal vista uno della comitiva, certo 
Boseutti, fece per gettarsi sull'aggres­
sore, ma questi, estrattai una rivoltella, 
gli sparò contro due colpi ohe andarono 
a vuoto; posclti si diede a precipitosa 
fuga. L'Autorità ne fa ricerca attivissima. 

Felalìo (Imbaplo, 26 - Guar­
dia percossa — 'L'ultra notte alcuni 
giovinastri avvitituiiati,, incontrata la 
guardia campestre De Campo ohe fa-
cova il suo notturno servizio, comiu-
oiaronq ad insultarla, anzi per ,dl più 
uno di costoro si diede a percuoterla 
cosi che la poveretta ne riuscì assai 
malconcia, sebbene tutto abbia proca­
rato per difendersi. Ne a'?rÈi' per quasi 
due mesi., 

Oli autori di questa prodezza sono 
ricer'càti attivamente dai r.r. carabinieri. 

TapoentOi 26 — Reclamo. — Si 
domanda dal pubblico: — Quand'è che si 
penserà, ad illuminare l'esterno del 
nuovo Palazzo municipale? 

E' una vera croce. Quando non c'è 
la luna, il povero diavolo ohe ha da 
impostare di notte una lettera, d ve 
andare ,a tastoni e stentare non poco 
a trovare la buca destinata a tale ufficio. 

Non è più la prima né la seconda 
volta ohe. si reclama. Non sarebbe ora 
di ascoltare con. riguardo le giuste voci 
del .pubblico? 

TalmiaBonSf 24 — Per onorare 
I marti; — Segnalo per esempio ai co-
mudistt che questo segretario comunale 
sig. Carlo nob. Fabris in recenti lutti 
ha adottato il lodevole sistema dì of­
frire una somma a questa Congrega­
zione- in sostituzione, di toroie. 

E' una «buona usanza », come di­
cono nelle citta, che, bene applicata in 
campagna, recherebbe gran sollievo alle 
gravi speso di pubblica benofloenza. 

Il Presidente: Turco L. 

Ai signori cortìspondenti racco­
mandiamo : sollecitudine — ohiarazza 
— brevità. 

La crescente diffusione del Friuli 
nella Provincia, il corrispondente au­
mento del notiziario, esigono econo 
mia di sposto. 

Nella Begione Veneta. 
Uno scoppio in un caffè — Treviso 

S6 — Per upa fuga esterna di gas, 
avvenuta per causa misteriosa, si pro­
dusse uno scoppio,comeunacannonata, 
nel caffè Popolare di San Vito, spez­
zando il barino di marmo ed innalzando 
i tavoli sino alla soffitta. — Miracolo­
samente gli astanti rimasero illesi. 

La Società del'gas risarcirà i-danni,' 
Il suioidio di una ragazza.-^ Vene­

zia 86 — Oggi verso mezzogiorno la 
diciottenne Elisa Basso, nella sua stanza, ' 
si sparava un colpo di rivoltella al 
cuore, e moriva subito senza proferire 
parola. 

Si erede ohe si tratti - di un dispia­
cere d'amore. 

La neve — Vicenza S8 — La tem­
peratura è rigidissima, Avemmo nevi­
cata abbondante. Le montagne appaiono 
biancheggianti fino agli estremi pendii. 

L'opoî  ffl 1 ìigeoDBi i i e s e . 
(CoMa6oro»ioit<i al Faniti). 

L 
Ci consentano I lettori di questo 

giornale di disooi-rere di un'opera ve­
ramente grandiosa, d'importanza ecce­
zionale, di oni fu anima nell'ultirao de­
cennio un nostro concittadino l'egregio 
ingegnere cav. Erminio Cucohinl. L'ar­
gomentò lo merita ed è poi dolce sod-
dis&zione ricordare coloro che, fuori 
della « piccola Patria», la onorano col-
l'ingegno e con sapiente attività. 

Si tratta di un lavoro di bonifìon, 
congiunto ad altro di miglioramento 
nei servizi della navigazione, a van­
taggio di una plaga dell' estuario del 
nostro Adriatico, già continuamente In 
preda alle acquo. 

Il variato regime idrometrico della 
Valle, padana rosa infelice lo scolo ad 
un esteso territorio già ubartosissimo, 
onde le ploggie accoppiate alle ognor 
crescenti piene dei tlumi produoevauo 
sposso allagazioni dannosissime alla 
proprietà. , 

L'opere a cui aooenoiamo, della quale 
fu direttore il Cucohini nell'ultimo suo 
periodo più importante risolutivo e fe­
licemente da poco oompittta, è la boni­
fica di Btirana con conseguente sistema­
zione del naviglio Volano fatto emis­
sario' della bonifica stessa e sistemato 
in modo da riesclre utilissimo per il 
basso ferrarese, oltre ohe per la navi­
gazione, anche a scopi industriali e di 
irrigazione. 

L'indole del giornale non ci permette 
di entrare In molti particolari, che 
sarebbero del resto interessantissimi, 
e rimanderemo ohi avesse vaghezza di 
conoscere a, fondo quest'opera, che può 
dirsi né! suo genere la più Importante 
del secalo, e tutte 'le. vicende che la 
precedettero, agli scritti che l'egregio 
cav. Cucchini venne man mano pubbli-
oand anche in parecchi periodici; note­
volissimo sopra gli altri, non solo perchè 
tutti il compendia, ma per alto valore 
storico e tecnico, quello ohe di recente, 
col corredo di dodici tavole, vide la 
luce ne PoHlecnipo •— Giornale del­
l'Ingegnere Architetto Civile ed Indu­
striale — dal titolo « La bonifica­
zione di Buranaf, . 

Il riassunto brevissimo ohe detteremo 
non servirà ohe a dare una pallida 
idea di quella bonifica. 

Le terre che mercè, un insieme di 
vari e saggi provvedimenti, faticosa-
mente ed a lungo studiati, furono rer 
dente, sono parte di quelle che 11 poeta 
nostro maggiore assai felicemente di­
pinge come 
-....dileguanti via sa la marina 

tra grìge arane e fise acque di stagni, 
cui scarsa ornai la quercia ombreggia o rada 

il cigoal fruga, 
terre pensose iu torvo agre greve, 
su cui perenne aleggU II mito e cova 
leggende e cauta a 1 secoli querele 

terre dove un tempo -« i Liguri sel­
vaggi spingean le cimbe » e sottratte 
al dominio delle acque di quelli antichi 
e valorosi coloni. Terre del delta pa,-
dano, attraversate dal Panaro, dal Sec­
chia e da una' rete interminabile di 
piccoli e grandi canali. Prospere e fer­
tili ai tempi romani, abbandonate poi 
e lasciate preda al dilagare delle acque, 
quando i primi barbari invasero quella 
regione, si ripopolarono e vennero ri­
guadagnate alla agricoltura specialmente 
per opera dei Benedettini di Nonantola 
e sotto gli ultimi re Longobardi, par, 
ticoiarmeote da S, Anselmo già duca 
del Friuli e cognato di re Astolfo. 

Una rotta del Po avvenuta . verso la 
.metà del dodicesimo .secolo, recò non 
liève danno al territorio di Burana, da 
cui la bonifica trae il nome, rendendo 
difficili gli seoli e frequenti i pericoli 
di innondazioni, ai quali, nei secoli che 
si succedettero, cercarono man mano 
di porre rimedio i governi dei duchi 
di Mantova e di casa d'Este. Ma i prov­
vedimenti riesoirono quasi sempre inef­
ficaci, sia perchè non escogitati e coor­
dinati in base ad un piano completo e 
radicale di bonifica, sia ancora perchè, 
la scienza idraulica, in allora ancora 
bambina, era ben lungi dal poter of­
frire tutti quei mezzi di cui fortuna­
tamente può disporre oggidì a vantaggio 
di simili imprese. 

Il territorio della bonifica di Burana, 
racchiuso fra i fiumi Po, Secchia e 
Panaro, appartiene alle- tre provinole 
di Modena, Mantova e Ferrara, si e-
stende sopra ettari ottaotacinquemila 
circa, dei quali uri po'.più- della metà 
spettanti alla prima, un terzo alla se­
conda ed il rimanente alla terza, e 
comprende una popolazione di 24 Co­
muni con circa 130 mila abitanti, 

X. Y. 

Prof. E . CHIARUTTINI 
Sjecialista per le malattie iiterae e nenose, 

oanaulfaacioni 
ogni giorno dalle ore 11 Va alle 18'/a 

Piazza-Mercatonuovo (S. Giacomo) n. i. 

Scuola popolare superiore. 
E pubblicato il aogUBUte manifesto i 
E' aperta l'iscrizione ai corsi della 

Scuota popolare superiore Istituita 
per iniziativa della Società Operaia 
Generale. 

Le iscrizioai si ricevono alla segre­
teria della Società Operaia da martedì 
a sabtto,. 20-80 corrente mese dalle 
Ole 10 allo 21. 

I corsi sono tro. Nel primo si inse­
gnerà Storia della rivoluzione francese 
e Storia contemporanea d'Italia fino 
alla promulgazione dello Statuto. Nel 
secondo si daranno nozioni sui diritti 
e doveri dei cittadino; di economia 
politica, e di diritto pubblico e privato. 
Nel terzo sì esporranno nozioni dì fi­
sica sperimentale. 

Potranno assistere alle lezioni sol­
tanto coloro ohe, avendo superato la 
età di 16 anni,' abbiano chiesta ed ot­
tenuta l'iscrizione, . 

I frequentatori si dividono in rogo-
lari e liberi. 

I frequentatori regolari devono in­
scriversi prima del cominciamonto delle 
lezioni ad uno- o più corsi. Essi con­
traggono l'obbligo di frequentarli assi­
duamente, hanno il diritto ad un posto 
riservato nell'aula e possono aspirare 
A un certificato di frequenza e,, supe­
rando le prove stabilite, anche di pro­
fitto. 

I frequentatori liberi possono essere 
inscritti anche a lezioni incominciate, 
ma la loro ammissione è subordinata 
alla capacità dei locali, non contrag­
gono l'obbligo di una frequenza assi. 
dua, ma non godono 1 diritti dei fre­
quentatori regolari. 

Udine, ìi novembre 1901. 
Il Direttore 

G, NALLINO 
Il Segretario 

0, U3ZZKTT0 
Ordine del'e lezioni. 

Domenica 1 dicembre, ore 3 pom, 
lezione pubblica inaugurale nella sala 
maggiore del r. Istituto tecnico: In­
dole ed intento della nostra Scuola. 
Prof. Giovanni Tambara. 

Le lezioni seguenti si daranno in 
altro locale dello stesso palazzo, èscln-
sivamente a coloro ohe sono regolar­
mente iscritti. 

I. Corso. 
2, 9, 16 dicembre e 3, 13, 20 o 27 

gennaio: Storia-della rivoluzione fran­
cese e storia contemporanea d'Italia 
fino al 1815. — Pfof. 0. Rovere. 

3, 17, 24 febbraio e 3, 10 marzo : 
Storia d'Italia da 1815 al 1831. — 
Prof. V, Marchesi. 

17, 24 marzo e 7, 14, 21, 28 aprile : 
Storia d'Italia dal 1831'al 1848 — 
Prof. F. Momigliano, 

. i II. Corso. 
4, 11 dicembre, 20 gennaio o 5 feb­

braio : Diritti e doveri. — Prof. E. 
Mercatali, - • 

18 dicembre e 7, 15, 22 gennaio: 
Nozioni di economia politica. — Gnor, 
avv. 0. Càratti 

19, 26 febbraio e 5, 12,19,26 marzo : 
Nozioni di diritto pubblico. —̂' Prof, 
avv, L. Fracassetti. 

9, 16, 23, 30 aprile : Nozioni di di­
ritto privato. -— Dott, P. S. Leiclit. 

Ili, Corso. 
6, 13, 20 dicembre e IO, 17, 24 

gennaio: Proprietà generali dei corpi 
e . nozioni fondamentali di meccanica, 
di solidi e fluidi. — Prof. R. Lazzari. 

31 gennaio 14, 21, 28 febbraio,: Del 
calorico e delle macchine a vapore, — 
ing, G. Ciooonettl. 

7, 14, 21 marzo, 4, U, 18, 25 aprile 
e 2'maggio: Nozioni di acustica, ottica 
ed elettricità. - • Prof. N, Pierpaoli, 

Patronato Scuola e Famiglia. 
Pensiamo ai faiiciulletti poveri I 
II Consiglio direttivo del patronato 

Scuola e famiglia, avvicinandosi il 
Nataiat invoca, come di consueto, 
un. soccorso, un obolo, un regalo per 
i fancìuUetti poveri. 

L'Educatorio attualmente dà ricovero 
e pane, dopo le ore di scuola, a ' 425 
alunni, dei -quali moltissimi hanno te 
vesti ragnate e troppo leggere per la 
stagione invernale, ohe si approssima. 

Occorrono adunque giubbe, calzoni, 
maglie, camicie, gp.embiali, mantelli, 
scarpe, zoòcolettì ecc.; ed.essendo or,a 
il piccolo magazzino sprovvisto di tutto 
ciò, si deve rifornirlo ; ed 1 nòstri be­
nefici cooperatori, siamo certi, lo ri­
forniranno. 

Ad essi pertanto ed ai cittadini tutti 
facciamo vivo appello, porche vogliano, 
anche in quesf occasione, la più pro­
pizia dell' anno per le opere di carità, 
dar nuòva prova del loro animo gen­
tile e generoso, inviando d,oni ed of­
ferte in denaro, sia pure tonni, agli 
scolaretti dell'educatorio, 

Utiiao, 83 novombro IMI, 

Per il Consiglio, direttivo il Presi­
dente : 6. L. Peaile. 

&B Apposite eo)nmissioni parroc­
chiali sono incaricate di raccogliere 
i doni, i ^uali Si riceveranno pure 
dalla Dirigente dell'Educatorio nei 
locali della Scuola a S. Domenico. 

Le offerte in denaro sì accetteranno 
anche nei negozi liardusoo, Qambie-
rasi e Tosolini. 

Og'amtazKiQe Seill Aleuti nniclpall 
per il diritto di voto. 

CI al comunica da Genova con invito a pub­
blicare I 

« I componenti i Corpi dello Guardie 
Municipali, Daziarie, Sanitarie, Pom­
pieri, Portieri o Affini, ascritti alla 
Società di Mutuo SodoOrso fra gli A-
genti Municipali di Genova, la quale 
conta circa ÓOO Suol, radunati in nu­
di 300 la sora di Domenica 10 No­
vembre p, p, por approvazione di un 
nuovo schema di Statuto, facevano voti 
di otienoi'6 la solidarietà nella loro 
opera dlAssooiazioMo, dai - oolleghl' di 
tutti gii altri Comuni del Regno, unico 
mezzo por ottenere' i benefloii atti a 
migliorare la propria condizione sociale, 
nonché II rioonbsoimònto dei propri di­
ritti, primo fra 1 quali il voto politico 
e amministrativo, 

«Riconosciuto che l'essere discipli­
narmente 0 legalmente Agenti Giu­
rati, regolarmente tassati di ricchezza 
mobile, non costituisce in sé requisito 
di inabilità ad esoi'citare il diritto elet­
torale, diritto consentito ad ogni citta­
dino italiano — eleggono uiia Commis­
sione con l'incarico speciale: 

«1. — Di recarsi personalmente 
presso i Deputati Genovesi a far le do­
vute premure, onde, d'accordo coi De­
putati delle altre città in cui esìstono 
Corpi Comunali oostltuìti, ai facciano 
eco in Parlamento di questo legittimo 
desiderato,, propugjnando colla loro pa­
rola e colla propria energia l'abolizione 
della Logge 22 Dicembre 1880 che to­
glieva ad essi salariati del Comune il 
voto politico e amministrativo. 

«2 — Di rimanere in carica con 
sode alla rispettiva 'Società (via Ghia-
brera, N. 2, int, 1) allo scopo di te­
nersi in oomunlcajiione con i Corpi di 
quegli altri Comuni che rispondendo 
all'appello comunicheranno un recapito 
fisso, e studiare quelle pratiche che — 
salvo a stabilirne le modalità ola sode 
— possa al'più presto essere , indetto 
un Congresso e, gettare le basi' per la 
costituzione di una Federazione Nazio­
nale fra i Salariati del Comuue». 

Le voci del pubblico. 
Ijl, «enditope d'ucoallì. 

Costantino Melchior pubblicavagiorni 
sono'in un'giornale .cittadino un re­
clamo, per alclinè óo'hti'avvenzionl su­
bite in seguito ad una contrattazione 
fatta, nel pressi del suo negozio, di 
alquanta selvaggina; e si lagnava d.'es-
ser fatto oggetto alla sorveglianza delle 
guardie municipali. 

«lo chiedo — diceva — se non mi 
sia permesso di poter, nella pubblica 
piazza nella quale è posto il mio ne­
gozio p^r acquisti .e ; vendite d'uccelli 
e selvaggina; se non mi è, dico, per­
messo di comperare.0 vendere quanto 
è inerente a questo mio commercio. 

« Io credo di essere nei miei diritti, 
dai momento che sono soggetto al pa­
gamento delle tasse, alle quali non mi 
sottraggo mai. 

«Quindi, chiedo di non venire posto 
sotto la pressione di una ingiusta e male 
spiegata continua sorveglianza». 

X 
Tali lagqanze e proteste ci parvero 

degne di considerazione, molto più che 
anche, a noi. ne erano pervenute di si­
mili, e abbiàcQO, voluto consultare il 
Regolamento muóicipale^ 

Il Regolamento porta esplicita proi­
bizione delle contrattazioni in genéte, 
fuori della sede dei rispettivi mercati; 
il che ci pare giusto, sia ad impedire 
l'inceppamento 'del transito lungo le 
vie 0 le piazze, sia anche per impedire 
gli abusi che si verificano con tanta 
frequenza, non potendo la Vigilanza 
Urbana esercitare, utilmente le sue 
funzioni disciplinatrici, se non in deter­
minate zone. . , 

Il Regolamento inoltre, stabilisce le 
località rispóttivamente assegnate pei di­
versi mercati, e i generi ohe ognuno 
di essi può contenere. — Se cosi non 
fosse, i marcati stessi divonterebbero 
in breve luoghi di confusione e di di­
sordine. 

Certamente, anche in questo, l'appli­
cazione delle leggi.e dei regolamenti 
e l'analoga vigilanza esigono criterio è 
misura, esigono sensi) di opportunità. 

Cosi vediamo, ad esempio, che sul 
«fnercato della verdura»,.frequentato più 
specialiuente dalie' donne di casa, si 
vende effettivanàente una quantità di 
roba che troverebbe il suo posto al­

trove; ma — tenuto conto delle como­
dità desiderabili — non ci si bada poi 
tanto, contentandosi di esigere un po' 
d'ordine, una razionale distribuzione dei 
generi e l'indicazione dei relativi prezzi. 

Si tratta, dunque; più ohe d'invocare 
un rìtoooo di regolamenti, di chiarirne 
forse I oriterii d'applloazlòne; per e-
sempio — come dice 11 citato* rHsla-
mo — di non costringere-la povera 
gente, «se ha due cose dlstlnfe da Ven­
dere, le quali fra tutte due magari non 
fanno una lira, a ramingare da una 
piazza all'altra». 

Insomma, fiscalismi inutili ed eooea-
sivi, no; ma distribuzione ordinata di 
località e di generi, si. Altrimenti; si 
vedrebbero ben presto rinascere ben 
altri e più gravi inconvenlonti, e iloc-' 
oaro più serli i reclami. 

Interessi degli operai. 
Sulla- aaaa opapàla* iiàtàìaéh-^ 

tiamo ohe questa sera, nella solita «ala 
alla Cooperativa operala in piazza XX 
Settembre, alle oro 20:30 il rag,=(»aolo 
Carlo Moretti, paHorà sull'interésatinte 
argomento del Problema della casa. 
La conferenza è pubblica, ' ' 

A domani un articolo dal titolo: 
« Beneficenza e divertimento — Si 
pcìtsa a fare qualche cosa f » — sul 
quale richiamiamo fin d'ora l'attenzione, 
perchè è di interesse cittadino. , 

Il dlpattoi-a dei «rpìul l i , 
ringrazia i confratelli che si sono.«osi: 
cordialmente interessati del piccolo caso' • 
occorsogli ieri — un improvviso e non 
gradito (éte-àtéte con un cavallo ohe 
correva un po'troppo — aasionrandoli 
però che fu cosa da poco;,e ohe anche 
la bicicletta, né « sconquasàata » nò 
« inservibile», ma leggermente contusa 
e perfettamente guarita, sta benone e... 
fa tanti saluti. 

Il quaptatto Boloanaaè al 
Club «Uniona». La sera di dome­
nica prossima, primo dicembre, resterà 
memorabile fra le liete e solenni'pel 
soci del Club «Unione». ' ' 

A£te/!Ìonato alle sue belle tradizioni, 
questo simpatico ed eletto sodalizio ha 
chiamato anche quest'anno il Quartétto 
del Conservatorio musicale di Bologìia, 
il cui nomo è fra noi legato a cosi cari ' 
e superbi ricordi, ' 

Il quartetto è composto del Signori; 
Federico Sarti (primo violino) —'Mas-' ' 
sarenti Adolfo (secondo violino)'—"Cóij: 
solini Angelo (viola) — Serate F^ià- '" 
Cesco- (violoncello). 

Il programma del concerto è il se- ' 
guente; - ' ' . • • 

I, -t MOZART — Qmrlim N. .81. in .Re 
maggioro {dell'Edlaione Peters),, por duo violini,,, , 
viola e violoncello. — Allegretto - Anianìe —, 
Minuetto Allegretto — Allegretto. 

II. .- smaAQUA — yàHaxioni (àopra un 
Tema di Brahms). , , , 

SOHUBERT —Sehtno (Bai quartetto Open , 
postuma), , ' ' -I 

Ut. - BEETHOVES — QuarUlloin Fct 
maggiore Op. 59, N. 1, per doe violini, viola •-
violoncello. — Allegra — Allegretto tu'nooi - . 
Adagio molto e metto — Allegro (Tema Russo), 

Come si vede, esecutori e programma 
sono tali da garantire agli amatori della 
musica fine una serata delijsios»..-.-- , 

Al conceri:o non sono ammessi ohe,. 
1 soci del Club. 

La aeoonda giopnaia di 
f iepa. Il concorso fu più scarso di ' 
quello.di ieri; gli affari conclusi per i 
buoi e le vacche furono tra provinciali, 
per i vitelli con toscani. 

Vi erano buoi 118, venduti 55 paia, 
1 nostrani a lire 1000, lOlO, 1025, e 
da lire 600 a lirn 990, gli slavi da 450 
a 600, • • • . " -

Vacche 820, vendute 260, le nOstfane 
a lire 300, 350, 380,' .390, e dàMii-è 97* 
a lire 260; le slave da lire 75 a lire 
185.. 

Vitelli sopra l'anno 60; •venduti'25, ' 
da lire 105 a 250. • '• ' ' ' ' " 

Vitelli sotto l'anno 209; venduti 110, 
da lire 52 a 195. 

Cavalli 250, venduti 47' da lire'30 • 
a 420, e da macello da lire 14. a 25. 

Asini ài, venduti 7 i lire '9, l4,'18,'' 
27, 35, 54; 81. ' '-• 

Muli tre invenduti. ' 

Un «lalliapa • -tappai Ieri 
verso il mezzogiorno, unostalliere pas-' 
sava: a cavallo presso porta Ronchi. 
Ad un tratto il ea vallò. diede -un balzo ' 
a il cavaliere .fu gettato di sella,; ba -̂ • 
tendo, il viso in un sasso e-riportando, 
la rottura di quattro denti. Il davallo 
ch'era proprietà d'un t Ufflaial6,',si sera 
intanto dato alla fuga efu lennsatoalla • 
Stazione ferroviaria, da alcnnl passanti. 
.Fortuna che.durante la.corsa-sfrenata " 
,non incontrò che poche persone, altri-
.jneiiti qualcho altra disgrazia ai. avrebbe 
dovuto deplorare, i • , - , 

. S s n x a fianala.,Olòoohiatti Luigi, 
di Angelo d'anni. 25, dà Baldasseria, 
ieri sera, alle 6 transitava ,oon un oar- , 
retto tirato da un cavallo, senza il 
prescritto fanale. Venne pô W in oon^, 
travvenzione. ., 



TL, F R I U L I 

M u » « « i n o H « t « d i b f a n x a . 
SI annunzia che, altro allo nuova mo­
neta di nichel da iiO e da 40 centesimi, 
il nuovo ministro del Tesoro, l'on, Di 
liroglio, farii ooniaro un nuovo tipo di 
monete da 5 e 10 contesimi composte 
per:)|4 di bronzo e por l[4 di alluminio. 

P a x x i d « 2 l i r e f a l s i . La 
guardia comunale Torossl sequestrò 
ieri ad un giovano contadino in piazza 
Morcatonuovo un pezzo da liri> 2 d'ar­
gento falsò. 

U n « o p p a l B t i a a u l l ' a l i . . . d a l 
v a n t a i Cozza Cornelio, posò ieri l'altro 
aopra uno atoocato a Talmassons, il suo 
soprabito del valore di lire 77. Tirava 
un arietta {rizzante e qualcheduno a 
cui faceva comodo rlparsi, approSttò 
dell'ocoasione e s'Impossessò del sopra­
bito 0 via., corno il vento. Uè guardie 
cercano il mariuolo ohe giuoco quel 
brutto tiro, 

B i a i o l l a t n i m p r e w i d e n l a . In 
Piazza V. E venne sequestrata dal 
vigilo urbano Novello a Hnjoro Luigi 
di Corosetto, la bicicletta, porchò man­
cante dulia prescritta targhetta. Il ci­
clista si adattò a pagare la multa. 

C a n i v a g a n t i . Cavalieri Teresa 
abitante a Portanuova N 14, e Garbo 
Carlo, osei'oonto]|bersaglio in Giardino 
Grande, perchè lasciavano vagare 1 
propri cani senza mnseriiola, incappa­
rono nella multa. 

Un p a r t a m a n a t e o o n t a n e n -
to dannaci a d a i a u n e o a i * t a 
I m p a p t a n t i fu trovato lorisera nella 
«Trattoria all'Aquila Nera» . Chi In 
avesse perduto potrii ricuperarlo alla 
Trattoria stessa. 

Buana uaanza. 
Offerte fatto a l la Congregazione di 

Car i t à in m o r t e dì 
Battistoni Antonio i Bamì Giiueppo lira 1, 

Boa Lodovico 1, Ciiradluutti doti. Giovanni 1. 
Màrgutti Giftcomo : Fsrnicoì Giacomo lìro 1. 

All ' I s t i tu to Se ro l i t t e in mor te di 
Giacomo Margrotbr Torua Antonini Saltar 

di Venaaia lire IO, Pranuosco Fior a famiglia 10, 
Q. B. Muioni 5. 

Anna Caauola; Baz»ra don Antonio lire 2. 

UN MIRACOLO DELLA SCIENZA. 
La -tìii è la grande malattìa d«ì giorni nostri. 

Concorrono a propagarla lyariale cause, che qui 
non 6 il oaao dì rioordare. Finora alla tiii ai è 
dovQto dare qaeito ooiiie: Il male che non per-
dona. Ora, poro, abbiamo appreso eoo piacere, 
ohe;ÌÌ dìrelturo del laboratorio chimico dalla 
Farmacia Naiionah di Palermn è stato auto-
rizsato a preparare un farmaco offlcaoissimo 
oonùo i microbi dolla tÌB< ; farmaco inventato 
dairiUaatre medico palermitano dotL 0 Bandiera^ 
• olita quanto prima U suddetto direttore chimico 
Bott^porrà detto apecifloo all'esame di una oom-
iDÌfiBionQ governativa, onde sporìmentarlo negli 
Ospedali eivili e militari. Ggli ai propone inoltre, 
teoara conferenze nelle primarie cìttA. Esistouo 
già numaroal atteatali di madici, i di cui am­
malati gravi, curali con lo specifico dal dottor 
Bandiera, guarirono miracoloaamonte. 

E' atato pel primo il Secolo a darne il felice 
anaiìniio all'umanitli sofferente. In dotto giornale 
leggesi: > 11 medicinale, presentato por la cura 
dolla tisi, credasi aia un antisettico. L'illustre 
medico sostiene che 11 suo preparato fa sparire 
ì aiptomi del male in due o tre lettiiaane, uc­
cidendo il bacillo, a guarisce l'ammalato nel 
termine perentorio di quaranta giorni >. 

U direttore del aoddetto laboratorio chimico ò 
atatò altresli autoriuato ad offrire lo specifico, 
da .lui preparato, a ohi ne ha bisogno e pubbli­
care una aimostraalono sùentifioa sull'argomento. 

Donque, nel congratalarci con l'inventore, in-
vitiajno ì sofferenti a dirigersi 'subito alla Far­
macia Na»iotMÌe in Palermo (Via Cavour, 89-91). 
Chi ha tempo non.aspetti tempo; il primo colpo 
di t <ika & ben aovoote il primo tocco dell'agoni&ì.. 

P E R LE L E T T R I C I . 
Noterella di stagione. 

U 1." numero dell'ediziono di lu.sso 
della Moda Universale Buttirich u-
scirk il 24 dicembre, ed ogni mese 
uscirà contemporaneamente all'adizione 
attuale, che diventa cosi l'udizione e-
conomica. 

Questo 1.° numero dell'edizione di 
lassò conterrà una rassegna della 
Moda, una graziosa novella americana, 
qualiiiie nota d'igiene, qualche infor­
mazione pratica, alcune ricette di cu­
cina, una tavola originale di figurini 
e uno. splendido modello completo. 

Un numero della Moda di lusso co­
sterai 40 cent, e l'abbonamento annuo 
lire 5. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscritto proprietario della ma-
cèllerio in Via Mercerie N, lì e Via 
Paolo Sarpi N. 34, avverte la sua spet­
tabile clientela e chi può avervi inte­
resse, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti prezzi : 

M a n z o e « i t a i l o 
al Chilo 

Prima qualiti e primo taglio L. 1 .40 
id. secondo taglio » 1 .20 
id. terzo taglio » 1 .00 

yiliui, ie ottobre lUOl. 
fielHna Giuseppe 

CpohAca giudiziaria. 
CORTE D'ASSISE DI UDINE. 

L'ìnfanticìilio i 
(Udiema del S6). 

Dopo l'audizione dei 9 testimoni d'ac­
cusa e dei 4 della difesa, il difensore, 
on Caratti, pronunciò — ci dicono — 
una stringente o commoventissima ar­
ringa. 

I giurati, ritiratosi In Camera di 
consiglio a tarda ora, ne escono dopo 
poco accettando tutte le conclusioni 
della dil'flsa, ammettendo cioè l'infer­
mità di mente al momento del delitto, 
ed accordando le attenuanti. 

La sentenza dolla Corto, pronunciata 
circa le 6 pom. condanna la Scubla 
Luigia ad anni uno, mesi dieci e 
giorni quindici di reclusionei" 

L'imputata ascolta'Impìtssibité'là con­
danna 0 viono ricondotta dai carabi­
nieri in carcere. 

L'iofauticiilìo Hi Tarato. 
Udienza del 87 

Presidente cav. Panizznni — Giu­
dici : Cosattini e Sandrini — P, M. 
Apostoli. 

L'accusata è corta Henutti Emilia, 
d'anni 21 , da .\ttimis, domestica, gi^ al 
servizio del oancolliore del primo Man­
damento. Busa nell'S agosto anno cor­
rente avrebbe in Tarcento, per la tu­
tela del proprio onoro, causata la morte 
della propria figlia, non ancora regi­
strata allo Stato Civile, gettandola ap­
pena nata nella fogna della casa di 
certo Fadini Rinaldo. 

I testi d'accusa sono 6. Quelli di di­
fesa 3, Difende l'avv. Driussl. 

II processo per ragioni di moralità 
si tiene a porto chiuse. Entro la gior­
nata si avrà la sentenza. 

L'imputata ò un tipo volgare e si 
mostra IndifTerento. 

Tribunale di Udine. 
Revolverate in rissa. — Zorzettig 

Pietro di Giovanni, d'anni 33, da Pre-
petto è condannato a mesi 8 di reclu­
sione ed alla multa di lire Ti per avor 
noll'8 aprilo 1901 in territorio di Gal­
liano sparato due colpi di revolver 
senza ferire, contro Carincih Giovanni, 
con cui era venuto a contesa poco 
prima in un'osteria. L'avv. Hascliìera 
tonto meglio che potè di uttonuaro la 
colpa del suo raccomandato. 

Pretura di Udine. 
Udienza del SO. 

Contravvenzioni. — Della liossa E-
milio di Angelo, d'anni 21, panettiere 

Urbancig Antonio di Giacomo, d'anni 
25, id. 

Valerio Giovanni di Antonio, d'anni 
25, (alugnarae, tutti di Udine 

imputati 
a) di coiiti'iivvenziono all'art. 457 C. 

P. porche in Udine alle ore 1.30 del 
30 settembre 1901 cantavano a squar­
ciagola disturbando il riposodei cittadini; 

Sj di contravvenziono all'art. 436 C. 
P. perchè nelle stesse circostanze di 
tempQ e luogo di cui sopra diedero 
falso generalità ai rr. carabinieri che 
li avevano dichiarati in contravvenzione. 

Vennero condannati a lire 70 di am­
menda por ciascuijo od accessoi'i. 

— Belgrado .Antonio G, B. tu An­
tonio, d'anni <̂ 0, vetturale, nato e dom. 
in Udine è imputato di contravvenziono 
agli articoli 4 e 5 della Leggo nella 
requisizione dei quadrupedi, 30 giugno 
1889 N. 6168 per avere in Udine om-
messo di denunciare all'Ufficio muni-
cipalo la vondita d'un .suo cavallo av­
venuta dal maggio 1901. 

Il Pretoro rinvia il processo al giorno 
29 corrente. 

La solita inoorreggiblle. — La nota 
« maestrina » Maria Del Zotto d'ignoti 
e di Pasqua Del Zotto è imputata di 
contravvenziono all'art. 2 reg, sul nie-
ritricio pdrchò in Udine nella notte del 
14 ottobre u. d, con parole e gesti a-
descava i passanti al libertinaggio. Venne 
condannata a liro 2 di ammenda ed allo 
spese del processo. 

Tribunali di fuori. 

ProaTodssGliliii-TriTDizio. 
Udienza del 30 

In seguito all'intorvista — pubblicata 
nell'Adipe di stamane— con la Giselda 
Douarchae a Lione, si chiede l'assun­
zione della teste. 

Il presidente assicura che si ado-
prerà per farla venire. 

Angelina Vianello, lavoratrice in 
bianco, dà pessimo informazioni sull'I-
solina. 

L'avv. Trombetti dico olio il 'l'odo-
schini sui primi dell'anno gli comu­
nicò che aveva raccolto tante provo di 
fatto che i colpevoli sarebbero saltati 
fuori senza dubbio. 

Lorenza Zampiori, lavandaio della fa­
miglia Canuti, narra che soltanto dalla 
fine di agosto ai primi di sottombre 

non vido sulla hianclieri.'x lu ii'itccie il; 
curtu mlimilU. 

'l'uresina Bernardi, cameriera, dice 
che l'Isolina ora inclnia di un tenente 
dei bersaglieri. 

Nasce un vivace incìdente ed un bat­
tibecco tra gli avvocati. 

La seduta termina con la deposizione 
del dottor Pietro Bonuzzi cha'esamiuò 
la mammella trovata nell'Adige, appar-
tenente ad una donna gravida. 

Nell'udienza pomeridiana si richia­
mano i pnriti medici Bonuzzi, Pisa, Fa-
giuoli 0 Caliari. 

Bonuzzi dice che la mammella ap­
parteneva ad uuu donna trovantesi nel 
socondo periodo di gravidanza, e con lui 
concordano il Pisa e l'agiuoli. 

Il Caliari invece credo che la gra­
vidanza fosso sui 4 mesi. 

Si sospende l'udionza oggi alle 15 30. 
Domani vacanza, 

Giovedì si riprenderà il processa. 

AVVISÒ. 
Il sottoscritto si pregia rendere noto 

al pubblico che col giorno di Sabato 
30 corr. assumerà l'osoroizio dui caffè 
Agli Operai Silo in via Pelliccerie, con 
la nuova insegna Agli Amici. 

Nella speranza di vedersi conservata 
la fiducia della vecchia Clientela ed 
onorato da nuovi avventori, assicura 
un servizio inappuntabile e bibite eo-
collonti. 

Girolamo Fontana. 

Osservazioni meteorologiDhe. 
Staziono di Udine — R. I s t i tu to Tecn ico . 

86 - Il - IODI ' oro 9 

Bar. ria. a 0' 
Alto m. 116.10 ; 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato dei cielo , 
Acqua cad. mm. i 
Vofooità 0 dire- j 
zìooe dei vento 
Term. centigr. 

ore IB oreSI 

757.1 I 753.B 
66 I 68 

sereno i misto 

752 9 
60 

mieto 

2.1 m 
oro 7 

75!.5 

mieto 

calme 
i.g 

10. SS 
67 

6.SB 
3.8 > 

3.SE 
2.6 

maasima 6.4 
ì!6 Temperatura ' minima -0.7 

' mluima all'aperto -2.7 

87lTemueratura " i " ! " " ' , „ • • .• "•" I " minima all'aperto -2.8 
Tempo prababilf 
Venti moderati o forti meridionali eul baseo 

Tirreno, aettentrionali altrove. Cielo nuvoloso con 
piogge ipecialmente al centro e sud. Mare agi­
tato speoìalmente basso Tirreno, 

Bollettino doMa Borsa 
UDINI!, 27 novembre 1901. 
Rendita. 

I.UlIn 

nov. 26 27 nov 

1013.30 I 102.3Ò 
102.421 102.42 
111. 
71.75 

8 2 5 . -
315.— 
5 0 4 -
i 3 9 . -
b i a . -

tu.-
71.75 

325.-
315.--
604.-
439 — 
5 i 2 . ~ 

6 •*/(, coulantì 
5 "/g dne mese , 

.. . * V.  
Extsritiiire 4 o/g oro 

Obbljgazioni. 
Ftìrrovifl Murìdionftli 

t* 3 '/o Italiano 
ITondiuria Banca A' Italiu 4 <>/„ , 

„ BaueodlNHiiolìS"/, Vo 
Foadiur.CtiAbui;.iJip.Mtkn() ò <'/„ 

Azioni. 
Hunoa d'Italia 

„ ài Udiiio 
., Vopolars F r i u l a n a . . . . 
' Cooperativa UdìnQee . , 

Ccit'otiiSclo UdìnosQ 
Fabh., di luociiofo S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udind . , . 

I, Kerr. Mcrìd 
I, Korr. Medit 

Cniiibi b valute. 
Fraucia cLatinei 
OormEiuìa „ 
Londra „ 
Anstria - C o r o n e . . . . „ 
^'apol6Dni „ 

Ultimi riispaooi. 
Chìuvura Panati 
Cambio uEBuiolo 

La Banca di Udine cede oro e auudt d'ar^j^nto 
a fraziono sotto il cambio t)agnn,to por ì certificati 
dcgaaali. 

Avvivo di Vendita. 
Il curatore sottoscritto incaricato 

della vondita dei mobili u dello merci 
del Fallimento di Cadel Luigi caffettiere 
di San Damele avvisa ohe nel giorno 
di giovedì 28 novembre e successivi 
nei locali Sonvilla, siti in San Daniele 
del Friuli, in via Garibaldi, procederà 
alla vendita di tutti i mobili e delle 
merci descritti uuirinventariu che tro­
vasi presso lo studio del sottoscritto 
in San Daniele e che sarà roso osten­
sibile ad ogni richiesta. 

Avo, Giacomo Asquini. 
Curatore. 

145.- U S ­
140.- UO.-
36,- S8.-

300.- 1300-
100.- 100,— 
7-V- 70.— 

6 8 3 - 6 8 3 -
478.— 478.— 

102 35 102 35 
125.95 125 85 
257S 25.75 
107 ,10 107 30 
20.46 20.46 

100 10 100. lo 
02 35 102.86 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generalo, adunatosi addi 

30 Maggio scorso, accertò l'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,983,86; — 
delibi>r6 prolavare da questa somma 
L. 8 3 8 , 1 8 1 . 2 0 d a dia« i<ibuip«i 
a g l i a a a i o u p a t i i corno ri.iparmio 
nella misura d e l SO Ve • » ! p p a m i 
d a loi*a p a g a t i por detto anno ; (') 
— destinò il resto al fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 , l 4 8 > 3 3 9 . 0 6 i i 

Cosi la piti antica e potente Sociotk 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidith, dovuta alle forze acqui­
state in 71 anni di esistenza, od alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
peroni non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

ó r a t u t t o II 1 9 0 0 
• i «ono pipartlte ai •ool 

pei* p i e p a p i n i 
L. 1 3 , 4 8 1 5 , 2 7 6 . 8 8 

per l'Ammintfttrazìont 
Vittorio Scala 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) '200 Gertiflcati pura^ 
mente italiani, fra 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno dol comm. 
G. Quirico modico di S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III - uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno dol prof, comm, 'hiido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istrnz. 

Concessionario per l'Italia A. V< 
RAOOO • U d i n e . 

M a l a t t ì e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA. VISTA 

SPECIALISTA Doti. GAMBAROTTO 
ConBOltazioui tatti ì giorni dulia 2 alle 5 ocoat-
tuato il terzo Sabato a terza Domenioa d'ogni 
meie. 

PIAZZA. VITTORIO EMANUELE 

VISBTE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedì, Vanordì» ore 11. 

Farmacia Filippuzxi — Udine. 

all'lnsuperablla 
R. Stazione Sporimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglie M. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio', nò altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura à composta .^di''so­
stanze vegetali, escluso l'aoida gallico. 

Il Dinttén 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parruoohiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

BOniSLIERR ADOLFO PABMA 
Meroatovocohio — Udine. 

Vermouth aHa Vaniglia 
confezioiiiitD con poro vino" 

Bottiglia da litro L. 1.50 
U ì i l U T O B. \P)?ÀELLi 

CHIRURGO-DENTISTA 
V D I N R 

Piaxaa S. Gìaoomo - Casa GlaoOlUlU R 8. 

assistente m molti m i lei ìott. prof. STetlicicb 
DELLK 8GU0LB DI VIENMA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

ASMA ed AFFAIBIIO 
bronchiaie-nervoso-oardiaco. 

Asmatici, e voi coli'Affanno, Tosso, 
Catarro, Soil'ocazioni, Disturbo ai Branchi 
e al Cuore, volete calmaro all' istante i 
vostri solTocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a r m a o i a C o l o m b a , in 
Rapallo Ligure, cho gratis spedisce la 
istruzione por la gnar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru-
ziooo contro il D i a b e t e . 

ee*»eaae*eee*e 
AVVISO. 

Il sottoscritto Jaconizzi Romano av­
verto i signori buongustai e rispetta­
bili Kamiglie di aver aperta in Via 
Helloni, N. 14 (dietro il Caffè Corazza) 
una vendita senza formativa dei rì* 
n o m a t i wini di Cumino di Buttrio. 

Garantisce la provenienza e genui-
nitli del prodotto la cui vendita si fa 
sotto la continua vigilanza e controllo 
dei signori produttori. 

Attualmente sono in vendita : 
Verduzzo filtrato e Vino nero della 

cantina Annoni di Camino, nonchi^ 
Nero della cantina del signor Luigi 

Beltrame di Caminetto, 
Il prezzo è di cont. 60 al litro : per 

osportaziono cent. 55. 
Jaconizzi Romano, 

' 5 | 
ANGELO s e VINI - UDINE 

Enrico Marcatali, Dirgtiore retpontabliÉ. 

irs "AMARO GLORIA,, 
Su la ptazxo di Feagnu 

Uno brune signorino: 
E oomò ohe tanjh soldaz 
E' nuB tòrnin ca' de Chine, 

Sa si màlin, ce rimiedi 
Sì haal di dàur RO dì ohinin 
Son pasBUii;?!,..—E i>ront il Miedi 
*I res^'uiad dut galandiu i 

Ur darin P x Amaro Qhria > 
— Ma Sior Sandri no iael maart? 
— Si, va bea; ma al io Oiordano 
Lu Ila lasaat corno ricuard, (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani, aiuto della 
Farmacia - Gloria » di Pagagna, ereditò dal po­
vero Sandri il segreto e la privativa di vendita 
delIMmaro Gloria. 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
is vende presso il giornale IL FRIULI 

a Liro 0.50 al pacco. 

PREMIATA FABBRICA CONCIMI 
specialità pertbstato azotato-azoto gratis 

Concimi pai* fiori e ortaggi 

Solfato dirame - Nitrato soda- Zolfi- Sali di potassa s 
DEPOSITO olio minerale e grassa per macchine 

Benzina di Germania per automobili 

Tilìi gomia in assortitnento per travasi ei altri m 
C A R B U R O m CALCIO 

delia Fabbrica di Terni. 
^mmmmmmmSSmmSiSSSiSimSSmiBiù i | mSm 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

TOSO dott. EDOARDO 
t'Ura delie nittlatUc dei denti 

Orilìcazione — Otturazione — Estrazione dei donti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artiSoiali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

~ ' lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle né uncini. 

RICEVE TUTTI 1 GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possano ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

UUIî lî . - l ' ia Paulo «> ur|ii, . \ . 97 - U t t l l i : , 
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Gip 
Brìi 

li» ZieAfrtfna hombardi, \n quaranta anni (U eaperion^s, 
è lUta riconosoìata rimedio u.iico o<i ìasuperabile contro la 
tòlte, catarro broQchit>, o qualaiasì altra malattia bronco 
t̂ almonald (Semmola, m«rav\§Uosa (Ramaglia), effitads-iima 
piti di opti altro rimedio (Cartlarellì). Evitare la numerose 
faliitioazion! m\ imitaxionit protendere la vera. Costa iiroSi! 
flac. in tutto lo farmaoio. Si «pedisoo in lutto il mondo dietro 
rimeisa anttoipata di lira 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Oontardi — Napoli, Via Roma 345 bla. 

Ilo 
BroDco-ilriif 

T 

Gocfetta 

La tàichertina al oreoaoto ed t^tm'tt di menta ha sempre 
iioarito la tiai o tubercolosi pàlmonaret anche ìn casi gr̂ vi e 
H'eosìati dai medici. Si,;olnpar|soono ì bacilli di Kdch, desaa 
la touo e I» febbre, a» veeta li peso dal corpo, Moìto volle 
sì ò creduto al miracolo. Oiov̂ i pure moltissimo, nella bronco 
flivcoiite 0 nell'aemai 

Còsta lire 3, por posta itre. 350| sei 0. lire 13 in Italia, 
estero fr. 20i antioipali'alt'ttuica fabbrica Lombardi e Con-

L'inMJoM anliieliica è il rinudio êiontifico, por ooool-
Iqnia par gVfrìre sMUraotaAlo la mdèorrag'a, la ' gooootla. il 
r»|rlngitn«|JtB.'A^iM <»)»% preDenlim infallibile e curatisi) 
insuperabile. Le pi^ ostinala e dolorosa aacreziof̂ e, il resirin-
gimètilo, iCòmparìicono dopo poche app!icaMoij|. Senza rivalli 

Costa lirô %5U il flicoQit pò posta lirn 3 sS, qnatlro' fi. in 
It»lià|firo ìOJWftifi! (r,''l*anlicipatl all'onioa fabbrica Lom­
bardi e Oontardi — Napoli, Via'BoiitK,345 bia;- ' ' ' ' 

femwte 

La Smihcina, a base di salsapariglia 20 0|o o legni Italiani 
e it rimedio più receiite e garantito per la Koarigione della 
sifìlide io tutte le sue torme. Si unisca mirabilmonto ai ioduro 
dì potassio dando una cura radicate insuperabile. Scomparì-
scono le macchio, ì dolori gl'ingross^meuti glandolar!; ri­
tornano le forze l'appetito od il benessere. La cura completa 
Ai Ire ti. di Smilacìna ed ano di ioduro di potassio purls. 
aptuz. costa lire 21 in Italia, estero fr. 25 anticipati a Lom­
bardi 0 Oontardi - Napoli • Via Boma 315 bis. 

La Cura Contardi, fatto con le Pìllole litlnate Vigier ed 
il Rigeneratore, coslituigco la più, importante conquista della 
moderna terapia. Molte migliaia di ammahti dì diabete «DQO 
guariti in lutto il mondo, mentre fin oggi il male ai riteneva 
incQrabJie. Soompate lo succherò dallo urine, ritonutnoló 
forze e la saluto. Si usa cioè misto semin'e. La cura completa 
di un mese (S Rig. o I «a Pili.) costa Uro 12 in Itala e sì 
spedisce in ttitto il Mondo por fc 15'î ntloipatl all'unica fàb­
brica Lombardi e Contardì Napoli. 

umm 

ìmìh 
polla' in mito il 
ma 3U bit, 

VAmìnpioìo, a b»«o di Mam, (20 0|o) è il più grande 
rtmedio por ottenere la guarigione radicale di tette lejua* 
laltio dello atoinaea doll'.inle.tino e dellm .tati del iegato, 
Diiinfatta' e corrobora 11 «toiiiaoo, o l'intestino, por coi ogni 
catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisce 

La cura co atonica (con stitichei;̂ »} 
costa lire 36 ; per la forma ptttHda ĉon diarrea) costa lire 
24; por la forma acida costa lire 18} fi «aggio lìro 6 e per 

m'ondo lire 7, aatioìpate a Lombardi e Oontardi - Napoli Via Ile-

li Balsamo Lombardi è il rimedio divino per calmare come 
incanto i dolori della gotta, dei reumi, dell'artrite, delle u«̂  
vralgio. A base d'ittiolo canforato ammoniacale 40 Ojo. Dopo 
la seconda o tonta applicazione icomparlBce il goòflore otte­
nendosi la oalraa comnleta del male, l pwiodi Ninil^lb))^ 
nati od anche diitruttì. E rilonuto meraviglioso, Co>la,ur*5, 
e si spedisce raocom. In tutto il mondo anticipando l'importo 
a Lombardi e Oontardi - - Napoli, Via Roma 345 Ma p. p. 

La fìi'cinini, a base della di rosine di ricino e lostwze ut-
lisettiche, i il preparato iclentltio «icnro ooittfò K ' Ì I I M W . 
Composto augii stadi fatti nell'iatltuto Pasteur di PaclgJf:#«liK ' 
immensamente per l'igiene della teita, arresta U cadulatdeii 
capelli e no promuovo lo «viluppo col colore a>tttu|ei{ Cift, 
porche, uccide i bacilli patogeni del cuoio capelluto, distrugga 
la forfora e l'untume Costa lire 6, per peata lir^ 6; inumo ' 
A. lire 30 anticipate Hll'unloa fabbrica Lominrdi e Oonturdii-. 
Napoli, Via Roma 34S bla, 

Ls Cura L^mbarill, fatte col Rigeneratore ed i Qraaull di 
Strionind predai è quanto di meglio la scionta abbia trovalo 
dnora por guarire la nenrastooia, l'esaurimon'o Dervqsp. riei, 
potenza, la debolezza Spinai» e gMeriléilitlc'osittqiwIViMl 

.,rair^bile l'intero.organismo asn â alcan'danno'Per là lolAte. 
Oiovt in tutte le etàied aneliet in. cai), gratvi. Ooateilire le.-
(4 ttig. I fl Gran, atricn.̂  estero fr, 2Q anticipati all'aule* 
fabbrica Lombardi e Contardi Via Roma 34S bi) Nape)L 

Grossisti dpi Prodotti Hlledlclnali : 
^ '" ' « Tjifri'. AJifd'A Pflri.ftri e Leccf, Olitile Ferrari,-

Milano A- Manzoni e 0. Via Sala 12 — Torino, C. Torta, via Eoms, 2 — Vmfiia, Parm. Tronto, Campo S. Oanciano — Ancona e Bologna, Todesco o Foligno, Bonavia — KrlBsi!; Oe«*r*Pif*t» 
Pigli — Roma, Oolonnolio e Bordoni, Corso V, E., 16 ì A. Manzoni e C, Via di Pietra — Capua, Fratelli Graniti - Foggia, Aoettnlli F. S. — Bari, Paganini, Montoloone, Uppolii — Tdrant» • 
4 nUtm.'^&ii^a, via Maquoda — Messina F.lli Oananzl eoo. -- DEPOSITARI nella Repubblica Argentina L. Fischotli y 0. Callo Ksnieralda 668 Buenon, Airet 

Vernice 
Istantanea 

Sènza bisogno d 'o -
perai èrcoli tutta fa­
cilita sij fVkfy, lucidare 

il prep.r^oi iDoWgìio., 
Vendesi pressa IJAm-

miniàtV&irm' Friuli' 
al piféWdì' (ient. 80,' 
la aat t i t ì ia ." ^ ' ' 

f ^' t <"• Ti 
IVaovvA 9nTrin;i;S^ |̂Bj(!;, mp^ev^itata della Ditta AchìUf Ban^, Milano. — È iiatt»* «i«A OBK<PS HI p u ò d e s l d e r i s p e i n u n » a p » u e 

«3» C(^nletta. — i|]e^fl"t ìs \>9\\Q vramnate inor l i ldu , ItlancM, velinCaCa. merĉ ; In nuov» t̂ ombuiozjoue dell'amido col sapone. — Dwiira 
più d'ogni altro asponf perchè è composto con sostanze specìuli ed ò fabbricato con raHcchiue d'invenzione della Cssa. — Superiore ni pia innoinati 
saponi esteri. — Il prsKZo pm è alla {̂ lortata dt tntti f̂ i Vfnde a cent, HO, B& e fttì al pezzo profum.'ito e non profumato in apposita elfigante.scatolH. 

Verso cartoUnorvaplia di lire * la Ditta ^ . ^an/i spedisce tre pesfi grandi franco in tutta Italia. Vendesi presso tutti v principali droghière 
• AlfM^Cî d' e profumieri del Regno, e dai grossk^i^di Milam Paga{nini Villani e C — Zini Cortesi e lìeì'ni — Persili,P,aradisi e Camp. 

In U f i t n e trovasi vendibile prpaso ti pHrmAchipr»* AniCieiQ G e r v ^ a w t t l à'> VÌR MflrcBtoveccj^^o. 

làMfmÈmt: 
n «wijMf/ «Il c b l n t a , 

per iioliianeiiire i denti' 
senza distruggier? lo smaóti 

(iiillo St'ibillnisnto fdriBocniitiÈo C. 0» 
sentii; di -Botogii|ii^rì(,fò^i;^ »• prf^igrrs,, 

Un» aofjloia ,C(P'n,«|,, |$Q 

Si vando premo l'Ammini8t*««ioi«e'-dS • 

giornale IL F R m i ' j . ^ ' '"'_ 

T»i5u5f^ 

è ^udic^A !à littetÌeii4E'<liniche e nella pruiiea dei medici 
IL.,'.. miÙr P.OnnENTE.'. T O ' N J Ì & Q R I C O S T I T U E M T E 

dai' Professori tìnt Olov^inni, Bi;i>qchl, Slor$iie|ll. Slarro, Bonflgii;' lìc- lleilxi, 
lli,c?,Ciiplliv ̂ ^ciamfirtiia','Viz'lbl!, ecc. ecc."' 

Fadevt, gennaio 1900. 
Egrpgj(f^sigri,or,J)4 ^VWft.. 

Il suc.preparatq Eosfo-Stnono-Peptone, nei oasi 
nei quali fu,da me prescritto, mi. ha datò .òttimi JI'ÌSBJIÌ , 
ti»ti, .l4'lip ordinato, ai soffenenti per Neurastinia b per 
Esaurimento nervoso,/ SOB lieto di . dargliene questa 
dichiarazione. 

HBOBÌ COMM», A'. DE GJQYANNI, 
P. Si — Ho deoiso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volérmene inviare un paio 
di flaconi, , , - • , . ' 

' Pl:esso l'à'utjwe, F.. ̂ »̂Cìl̂  l>upo, Riooia Mslise 

Roma. 

Ho sperimentato ,si^l maJafL della Clinica da me 

B diret|taj il 4Ko^f9jS,t,ricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso, dichiarare che il prepariate è una felicissima 

combinazione ,di principi'ricostituenti ben gradito e fa-

cil^ei^te t(il,lef;{tto dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le Farmacie ConiessiUt' 

ÌiiÌ!jj.":rjE • t - J I T ' r inry ags? 

Tlfilurai Eg^iziaiia Isli^iitanea 
psa* dare ' ai"' caps lB ' 0 a l la TDarJjp»' 

i'E- CG^IiO^RE^^ N A T U m A.LE 
a; , Î BW d̂pB>A,a|lB, dom'iIidejpha.mjjpervjiMonOj coptiiii^^M clientfla per nvcre la »Jn»Mr« 
fbgtxfitU'mia ma'soU hom^ih] alto scopo ai abbreviare'e sempMcàr^ esalteisia tapplicasione, il sottoscritto, 
''"iropriet'irio e fiilibric;iDte, che ,o(tre âlle solite pentole in (dnOjbjtt'gli^, ha posto in yenditii la, T l o t a r a EK>sl»na 

irepnrata ancW m iin MJO'/ìacone 

«a «se 

• U N I b A IS1? AiirrtóilillAir, 
X>z:epiapata d a l l a P r o m l f t t a I * r < > f l i m e r l a 

ANTONIO.. LONGE.C^àrVfKN'Éi;^», 
l h ^ . 4 8 2 a - S A N S a L V A T i O H E i - ~ Ne 4BSB> 

|ii»CNICA Tintu;;», ìstaRj;ve,»„elie.,»l..gO,J3pgOft'„ 
per ting6»:e,„C(»iP^«^ g , Barìia„ia, Castàniht 
e Nero penftìlBh 

Universalmente; usatjt.'per i-suoi iacintei" 
stabili' e in]ràbili,,'qff?<^i .e.,p9r',l>S8M''P(,^ 
innocuità,,, 

Neasun'altra Tintuoaii potràimait superire-i-i 
pregi di' Ij«e8,t|i' veratoenle •special^ yPeV, 
paraiione, " ' - ' " 

i n tutte k,'Citl,^ud'Ital|a,„sB„inBi,faii.inoft.)j 
forte venditai.per. la sunii-bijona.'faBia ac- ' 
quistata.in tutto'il,imqndb.j-i; 

C o n sóle Lìijp, ^[^ Ven^^^j ; ^"d9,t̂ '̂f ,̂.,sp^9,î ĵ., 
lità confe?!lPMat*.W. ast«ooio„j8trwwn^.i9 
relativo spaz2Qjiaa«.< ' • ' • • ' 

Abbandonate.l 'uaodij ' tutte le"altre TlMtur# 
e .'usate splq.Jà., mifeliqr T!l̂ |piija;,',t,',lfln(9pt,;' 

Vendesi a L. 4 presso la, Profum,ieriaj". Ali:'lttO'IÌ«0"E.'0'Ìl^ 
Weneaiai ~.S.. Salvatore, N. 4825 ' 

e in UDINE presso 1'Ut'floio Annunzi del giornale tiL FRIUL11. 

• ??w«w» 

ed alla barba' il pili 
_ 0 rame, Per tili'iiae^j 
at» lei altra tintura J|' Ji 

w 

mi 

l i . 

Illi ' 
) l • 

'bel ooloro'¥aTural"T*onica cli> non don'enga sis'funzn veiì'firhe, jfriva ih' i,itr.itc\ d'Jrgento,jpiorpbi] orarne, Per tili'iue^j 
bjirirogative l'MOidfi.qnSS'" !?''¥'"[?'^''^'!(?ff'MP''"''W/'' )'̂ ''!"ì/l'.?niP9'i?''° '"'*' hanno dii gin ai)h t̂idoflatB lèi altra tintura 
lysisntanee, laiinaggior parte ipffparate a'bas« di'nitrato d'bgonto, i •• • ,„ -
' Sco{a/o grande L. i ; Piccola L, « ,50 . — TroY«(|j ves^ibile in Udlaie,presso l'Ufflcio Annunzi dtj,giprnal5 ,̂i,lj yjL 

•''•-"vs. jolla Pfefetluraln. 8 '̂ ' - . • . - - ••- . p£^s' 

mAK é^^^,AMÀ^mMmiMJk.AhiJktJki,^p^ 

H. SO.<BOOft 

Premiato all' Esposizione di Parigi .1889 
CON MEimftLIA D!'ORO; 

infallibile,distruttore dei 'fiinpl, 8 o r « l , ITiiilpii ^onzu ulcn^. pericolo 
per' gli auimuli domestici j di; non oonfondorsi collo pasta Baderò', ohe e pe­
ricolosa pei suddetti auimijli., 

Bologna, 30 gennaio 1860. 

Dichiariamo con piicftì; ohe il .«iguor A.i.éii»*ii»*«» SèSItklfeijneJ'nltìi!jÉB 
stri Stabilimenti di awcinaiieine grani, pilatura riso, e hlibrica Paste in que- Sr 
«ta Citta; duo'esporimenli dal'sao prdjioruto dotto»»»tel(B|BR*W8ll'esil|e«br 
isitoinoiè stato-completo, om noiitna'piara, sot̂ s(i«ff,?J8na,. ^ , | 

la (ade,!.. I ' ' I ' ^ • 
I , PKàTBLLI P0G(;i|0O' L _, 

Pacchetto grand* L.''iS.àli® '^ PiciioUiiL. i»i»<^. , i. pf. ' i 
Trovasi vendibile in UDlNK'.'ipi'eSso.rufacio.aDnnafiiideli giornale «.M,,] ^ , 

I WMSID».».», Via. della-.PWettnm.-Nj-a. B , . , , 

H' 

..i.,««<f,iii,..«.̂ .f.,.vii, ••'«•"'.fjirt*»»!^* fH'i"<»4e'aft*'S»'-^ftt»«»'igWSP'' 
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